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Coi soldi in arrivo, crescita anche pervie esterne

Officina Stellare, c’è il prezzo 
per sbarcare a piazza Affari
Fissata una forchetta dei 
valore dell'azione tra 5,50 e 
6 euro: il flottante sarà circa 
il 15% del capitale sociale

Nuovo passo verso piazza Af­
fari per “Officina Stellare”, la 
società con quartier generale 
a Sarcedo specializzata nella 
progettazione e produzione 
di super-telescopi e strumen­
tazione ottica ed aerospazia­
le d’eccellenza. Il roadshow 
delle ultime settimane è an­
dato bene, e l’azienda ieri ha 
annunciato di aver «presen­
tato a Borsa Italiana la comu­
nicazione di pre-ammissio- 
ne, funzionale all’ammissio­
ne alle negoziazioni delle pro­
prie azioni ordinarie e war­
rant sul mercato Aim Italia». 
L’operazione di Ipo (quota­
zione) di Officina Stellare 
prevede un flottante di circa 
il 15% del capitale sociale (in­
cluso l’eventuale esercizio 
dell’opzione greenshoe, cioè 
il possibile l’acquisto di azio­
ni da parte della banca per 
stabilizzare il prezzo) e, preci­
sa la nota, «avverrà integral­
mente in aumento di capitale 
con collocamento privato di 
azioni e l’assegnazione gratui­
ta di warrant».

Il range di prezzo per le azio­
ni è stato fissato tra  un mini­
mo di 5,50 e un massimo di 6 
euro. «L’offerta - si precisa - è 
rivolta a investitori qualifica­
ti italiani ed istituzionali este­
ri, nonché ad altri investitori

Il ceo Giovanni Dal Lago

con modalità tali, per qualità 
e/o quantità», da evitare che 
ci possano essere interventi 
sospensivi della Consob. Nel 
processo di quotazione Offici­
na Stellare è affiancata «da 
Ambromobiliare come advi­
sor finanziario e da banca 
Finnat che agisce in qualità 
di nomad e global coordina­
tor, nonché di specialist e cor­
porate broker nella successi­
va fase di negoziazione».

«Prosegue così il percorso 
verso piazza Affari della Pmi 
innovativa attiva nella realiz­
zazione di soluzioni all’avan­
guardia per il mercato della 
ricerca scientifica, della dife­
sa, delle comunicazioni laser 
e dell’innovativo settore della 
New space economy, il cui 
mercato a livello globale - sot­
tolinea la nota - vale circa 
299 miliardi di dollari» con 
previsione di crescita in dop­
pia cifra nel 2020.

Officina Stellare dovrebbe 
superare nel 2019 gli 8 milio­
ni di euro di fatturato rispet­
to ai 5 dell’anno scorso (con 
ebitda stimato a 3 milioni cir­
ca) e previsione di crescita a 
oltre 13 l’anno prossimo gra­
zie a un ottimo portafoglio or­
dini. H a clienti come la Nasa, 
il Kasi (Korea) e l’Istituto in­
diano di ricerche spaziali. La 
società, che conta poco meno 
di 40 dipendenti, più della 
metà con laurea specialisti­
ca, pensa di poter raccogliere 
3-5 milioni dalla quotazione 
e «intende destinare la raccol­
ta al supporto dei piani di cre­
scita, sia organica che per li­
nee esterne, e degli investi­
menti per la ricerca e rinno­
vazione, puntando a diventa­
re una Space factory ricono­
sciuta a livello mondiale, con­
solidando la propria posizio­
ne di leadership nella new 
space economy».

Il ceo Giovanni Dal Lago, 
co-fondatore dell’azienda 
(con Riccardo Gianni e Gino 
Bucciol; si è poi aggiunto Fa­
bio Rubeo) di Officina Stella­
re: «Siamo molto soddisfatti 
del percorso fatto finora e del 
riscontro positivo ricevuto 
dagli investitori incontrati 
nel corso del roadshow delle 
scorse settimane. E stato uno 
stimolo importante a prose­
guire con determinazione 
nel percorso verso la Borsa e 
una conferma ulteriore della 
validità del progetto di svilup­
po avviato». • c.z.
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